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Una cultura che si rinnova 

Il bisogno 
di scienza 

Strumenti e metodi della divulgazione e del
l'aggiornamento nella stampa democratica 

I. 
Sfoglio le pagine ingialli

t e del volumetto della «U-
niversale Economica » pub
blicato quasi t renta anni fa, 
intitolato Problemi della 
Scienza di J.B.S. Haldane, 
11 famoso biologo inglese. 
Si t rat tava di articoli di 
divulgazione scientifica coni' 
parsi sul « Daily Worker », 
o di conversazioni radiofo-

, niche che l 'autore aveva 
scrit to nel 1940. Parlando 
di questi articoli egli ci av
vertiva: « li scrissi a Lon
dra, aspettando i bombar
damenti , ma rifiutandomi di 
credere che, anche se l'Eu
ropa fosse stata danneggia
ta gravemente, ci sarebbe 
stata una fine della civiltà 
o un pericolo per la cul
tura scientifica. Al contra
rio, credo che abbiamo bi
sogno della scienza molto 
più di prima e non solo del
la scienza applicata a de
te rmina te branche della pro
duzione e della medicina, 
ma anche di quella che si 
Interessa della intera vita 
umana ». Val qui la pena 
di r icordare che Haldane 
era stato in Spagna duran
te la guerra civile, che a-
veva organizzato un servi
zio di assistenza medica a 
Madrid assediata e bombar
data dai fascisti, che duran
te la guerra si sottopose a 
pericolosi esperimenti fisio
logici per studiare i proble
mi degli equipaggi dei sot
tomarini e degli acrei, che 
lasciò definitivamente il suo 
paese quando il governo bri
tannico decise di costruire 
la bomba a idrogeno. Ricor
do ancora che, quando cir
ca dieci anni fa si amma
lò inguaribilmente di can
cro, fece circolare tra gli 
amici una poesia scherzosa 
sulla sua morte imminente 
conservando un naturalisti
co distacco anche dalla sua 
vita. 

Oggi la guerra è lonta
na, è scomparsa dall 'Euro
pa la minaccia nazista alla 
libertà ed alla cultura, è 
lontano anche il disprezzo 
dei gruppi dominanti ita
liani verso il « cul turame » 
(o almeno certi ambienti 
fanno di tutto per celarlo) , 
è profondamente cambiata la 
scena internazionale, il pro
gresso scientifico è immen
so anche al di là di quanto 
uomini come Haldane aves
sero previsto o sperato. Tut
tavia il problema della cul
tura scientifica, del suo svi
luppo positivo, del suo ra
dicarsi nelle masse come e-
lemento indispensabile dell ' 
emancipazione e del pro
gresso umano non è certo 
risolto. Anzi questo proble
ma è reso più difficile ed 
intricato dalle sollecitazio
ni del sistema capitalistico, 
che tende sempre di più ad 
usare le conoscenze scienti
fiche per il profitto e per 

- l 'aggressione, dalle reazioni 
distrut t ive di chi è tanto 
miope e rozzo da vedere nel
la scienza solo uno strumen
to dei gruppi dominanti, dal 
consumismo culturale spes
so superficiale e irresponsa
bile dei grandi s trumenti di 
informazione. 

Livelli 
più alti 

Il problema di un rappor
to positivo tra scienza e pub
blico è dunque di grande at
tualità, soprat tut to in Italia 
dove più gracili sono le ra
dici della cultura scientifi
ca, dove i r rapido avvento 
alla cultura e alla politica 
attiva di strati sociali fino
ra esclusi e alimentati dal
la sottocultura della contro
riforma, pone seri proble
mi di continuità e di corret
to sviluppo. 

E' dunque comprensibile 
la soddisfazione con cui. dal
le ingiallite paginette della 
« Universale Economica ». 
vediamo la divulgazione 
scientifica italiana di stam
po genuinamente democrati
co e progressista sollevarsi 
a livelli più alti ed origi
nali. a raccogliere i frutti 
di un t rentennio di impe
gno cul turale e di lotte po
litiche che hanno spesso vi
sto il più qualificato ambien
te scientifico italiano schie
ra to decisamente per il pro
gresso civile e democratico 

. e per il r innovamento del 
paese. 

Alludo alla pagina scien
tifica di « Paese Sera ». che 
ha ormai quasi un anno di 
vita e che ha già consegui
to un tale grado di conso
lidamento. da costituire una 
voce importante del giorna
lismo scientifico italiano ed 
una piattaforma per un più 
anicoia to discorso. Se tren
ta anni fa erano solo pochi 
giovani, quasi tutt i ancora 
studenti , a leggere e a di
scutere gli scritti divulgati-
r i di scienziati come Halda
ne per ricavarne una lezio
ne di semplicità e di rigo
re , insieme al rifiuto di con-
•Meia re la scienza come un 
prodotto esclusivo per inì-

I ziati, oggi basta scorrere i 
nomi di quelli che hanno 
anche r ipetutamente colla
borato a questa pagina per 
accorgersi dello sviluppo vi
goroso dei germi di demo
crazia che nel nostro am
biente scientifico potet tero 
germogliare dopo la caduta 
del regime fascista. 

Cito a caso, tra giovani e 
anziani, amici e col leghi di 
molte università: Giorgio 
Tecce (che della pagina è 
l 'animatore) , Giorgio Segre, 
Bruno Touscheck. Giuliano 
Toraldo di Francia. Maria 
Arca, Francesco Ghiretti , Da
niele Bovet, Renata ed Eu
genio Gaddini. Andrea Fro
va, Paolo Maffei, Rita Levi 
Montatemi, Car lo . Bernardi-

! ni. Luigi Campanella, Giort 
gio Morpurgo, Renato Funi-

[ eiello. Giovanni Berlinguer, 
Vincenzo Croce, Ginn io Luz-
zatto ed altri ancora che lo 
spazio e la memoria non 
mi consentono di citare. Si 
va dalla astronomia alla bio
logia molecolare, alla psico
logia, ai campi più avanzati 
della fisica, alla sociologia, 
alla chimica. A scrivere so
no studiosi di- tutto rispet
to, spesso i più autorevoli 
che la scena nazionale può 
offrire, che non disdegnano 
di lasciare il gergo inevita
bilmente astruso della loro 
specializzazione per offrire 
al lettore comune del gior
nale, non agli iniziati, con 
semplicità e rigore il sen
so ultimo del loro sapere 
e di collocarlo in un oriz
zonte culturale più ampio, 
più accessibile ed anche più 
interessante. 

Esposizione 
e discussione 
Avendo dunque sotto gli 

occhi un periodo ormai lun
go della attività di questa 
pagina scientifica, mi pare 
valga la pena di ten tarne 
una valutazione, per contri
buire al suo sviluppo e per 
sottolineare l ' interesse e 1' 
importanza che dobbiamo at
tr ibuire a questa iniziativa 
che sappiamo bene non es
sere facile. Vediamo in es
sa ben sviluppato il concet
to stesso di divulgazione 
scientifica, che non è solo 
esposizione al profano del
le acquisizioni più recenti 
ed interessanti della ricer
ca, ma anche discussione ed 
analisi di molti problemi del
la nostra società affrontati 
con il rigore, con il distac
co critico, con la curiosità 
proprie della mentalità e 
della cultura scientifiche. Si 
trat ta infatti non solo e non 
tanto di divulgare i conte
nuti . ma soprat tut to di di
vulgare la metodologia dell ' 
approccio scientifico. 

Molto ancora si potrebbe 
fare per sviluppare, at traver
so queste pagine, la coscien
za e l'esigenza del pubblico 
di affrontare i problemi del 
paese con approccio diver
so. esente dai mali della no
stra tradizionale cultura re
torica e dalle remore oscu
rantiste dei gruppi dominan
ti. Molto si può ancora fare 
per far crescere il bisogno 
di capire e di sapere di più. 
con Io stimolo di voci che 
non nascondono interessi 
grett i e che non hanno da 
offrire soluzioni già pron
te, ma la preziosa disponi
bilità dei nostri migliori uo
mini di scienza ad impegnar
si per por tare l'Italia a li
velli superiori di civiltà e 
di benessere. 

La situazione sembra ma
tura per un discorso più 
ampio, in cui collocare un 
dialogo contante col pubbli
co sui grandi temi della in
terazione tra .scienza e vita 
quotidiana, tra scienza e la
voro. tra scienza e territo
rio. t ra visione scientifica 
del mondo e della società 
e progresso materiale ed 
umano. Si sta facendo stra
da il concetto che la cul tura 
scientifica non è una voce 
tra le al tre, ma il nucleo 
di fondo di una rinnovata 
cultura nazionale: che l'ac
quisizione critica dei suoi 
contenuti e della sua meto
dologia sono condizione in
dispensabile per organizzare 
una società più giusta, più 
umana e più produttiva. 

Sarebbe augurabile, ad e-
sempio. che queste pagine 
contenessero un maggiore 
apporto di uomini politici. 
di sindacalisti, di dirigenti 
delle istituzioni democrati
che. 

Bisogna dunque fare di 
più in tutto l 'arco della stam
pa democratica con impegno 
costante e con la convinzione 
che copiosi possono essere i 
frutti di questo tipo di im
presa. Anche in questo cam
po il nostro paese è ben più 
fertile e vivo di quanto a 
volte non sembri : dobbiamo 
essere grati agli amici di 
Paese Sera pe r avercelo di
mostrato. 

Franco Graziosi 

; Si incrinano le basi politiche ed economiche del regime di Pretoria 

Non tornano i conti deli7 apartheid 
- - - • * / * j . , - • • • * * ' V 

Le barriere erette dalle leggi razziali, la preclusione agli africani di qualunque lavoro qualificato sono diventate un freno per l'economia - Segni di una 
crisi profonda dell'ideologia dominante-Il giudizio di un leader del partito progressista: «L'apartheid è un lusso che non ci possiamo più permettere» 
Ripercussione della vittoria del MPLA in Angola - Opposizione agli staterelli-gheflo - La Chiesa cattolica si pronuncia per l'integrazione nelle scuole 
• / giornali sudafricani han

no nei giorni scorsi speso 
molte parole . per dimostrare 
quali e quante siano le so
miglianze tra sionismo e i-
deologia afrikuner mu al ili là 
dei parallelismi > ideologici 
sempre azzardati c'è la real
tà di cospicue intesi econo
miche. politiche - e militari 
tru ' Sudufricu . e . Israele che 
hanno acuto, con ' il riaggio 
di John Vorsttìr a'Tel Aviv, 
una sanzione ufficiale. • - • 

Vorster, ' primo ministro 
dell'umco Stato del continen
te africano che ubimi rela
zioni diplomatiche con Israe
le (i rapporti sono stati por-
iati a livello di ambasciata 
un uTu'io fa), è andato a Tel 

interessata ai caccia Kfir che \ lieo. Il bilancio di precisione 
l'industria israeliana produce t per il 1976 ha visto infatti 
sulla base del modello del ! .sa/ire la voce delle 'spese mi-
francese Mirage con motori j Utari ad oltre il 17'> dell'in
di produzione americana di j tara spesa con un aumento 
tipo • Phantom. Il governo I 
sudafricano hu chiesto a quel 
lo di Tel Aviv una licenza 
di produzione di questi cuccio 
che gli permetterebbe di otte
nere per via indiretta ( for 
niture americane senza por 
re ulteriori problemi ..< mo
rali v al governo di Washing
ton già in difficoltà per le 
numerose ammonizioni ,del-

| l'OXU ai paesi occidentali 
, che violano l'embargo fissato 
l dulie Nazioni Unite. 
| // regime sudafricano ave 

vu stanziato proprio alla ri 

rispetto all'anno passulo. di 
ben il 12'i. Il ministro delle 
finanze, Owen Uoruood, an
nunciando al parlamento il 
raddoppio delle spese mili
tari lia anche precisuto chi e 
in die misura dorrà pagarle. 
Oltre ad un lialzo delle tas 
se sulla benzina, sulle sigu 
rette, sui liquori e su tutti i 
generi di largo consumo sarà 
applicata anche una tassa ad 
dizionale del 5'< sui prelievi 
ficcali diretti delle ' imprese 
e delle persone fisiche. In 
media, i cittadini pagherunno 

sione » dei sudafricani perchè • 
aiutino il governo in questo 
sforzo per la « difesa del pae ' 
.ve » e « perchè diano un con j 
tributo volontario u questo \ 
fine v. , 

Ma i tempi sono cambiati | 
anche in Sudafrica: la crisi • 
economica internazionale ha ' 
ormai raggiunto anche il pae- \ 

; .ve dell'oro e dei diamanti. « // j 
', Sudafrica può ritenersi for- I 
' tunato — ha scritto di re- ! 
1 catte il Times — se realiz I 
1 zero il 2'< di incremento del | 
j prodotto nazionale come liau I 
i no previsto gli economisti per j 

ti 1976. ma potrà ritenersi | 
, fortunato anche se riuscirà j 
l a mantenere di qui al 1977 t 

conomica con il mutamen
to della situazione politica 
nell'Africa Australe ha de
presso i quattro milioni di 
bianchi ed in particolare i 
ceti imprenditoriali. Sono 
molti quelli, soprattutto tra 
la popolazione di pili recen
te immigrazione, che preferi
scono andarsene in altri pae 
si. Ma anche per le grandi 
compagnie internazionali non 
è più molto conveniente inve
stire in un paese dove l'infla 
zinne sta falcidiando i sostan
ziosi profitti di una volta. 

Ma al di là di questi proble 
mi di natura contingente ve 
ne sono altri legati allo stes 
so sviluppo della società su 

popolazione ufficiale di tre i tare eternamente vincitrici». 
milioni di abitanti dei quali | L'iniziativa del capo dei sei 

\viv per ottenere consulenze < gilm del viaggio di Vorster i i un IO'< m più di tasse. Il 
e forniture militari 

Pretoria è puiticolurmenti 
fondi necessari al rafforza
mento del .suo apparato bel 

uiintttio delle finanze ha lat
to appello alla * comprai 

W'< registrato nei due anni 
passati >>. 

Questa nuora situazione e 

JOANNESBURG — Una immagine della discriminazione razziale nel Sud Africa: alla popolazione nera sono riservati 
i lavori più pesanti ed é precluso ogni mestiere qualificato ' 

il livello di intuizione del ' dafneana. La contraddizione 
< fondamentale die frena oggi 
i la crescita economica è quel 
! la tra sviluppo e upartlieid. 
| Non è posstbile raggiungere 
j l'obiettivo di un « costante 
J arricchimento » senza lacera 
l re il tessuto sociale e razzia 
' le al quale il governo raz 
i zista attribuisce il valore di 
I principio irrinunciabile. Alla 
! necessità oggettiva di sfrut 

tare interamente le risorse 
• umane di cui il paese dispo 
' ne. fanno da ostacolo leggi 
i razziali che impediscono agli 
! africani di svolgere mansio-
] ni di responsabilità e di rag 
I giungere qualifiche superiori 
| <j quelle dei bianchi. Oggi 
• solo un terzo della popola 
j zione africana è impiegata 
< m attività produttive e buo 
| na varie lavora in gigante 
, sclie e inefficienti fattorie 
i nelle miniere d'oro dove è 
| impiegata soprattutto mano 
' doperà non specializzata e 
! in attività domestiche. Di 
! questa contraddizione sem-
', brano aver preso coscienza 
t la parte più dinamica della | 
! borghesia ed alcuni settori 
| del mondo politico bianco. 
, t Adesso la parola d'ordine 
I è "sviluppo" — ha dichiara-
j lo Alex liorain del Partito 
| progressista riformista — ma 
, non ci può essere sviluppo 
j nella separazione. i>.?rchè se-
i punizione vuol dire rinuncia 
< alla capacità di lavoro, al-
i l'intelligenza, alla partecipa-
! zione alla vita del paese di 
• venti milioni di non bianchi. 
I La recessione economica oc-
i cidentale è arrivata anche qui. 
. L'apartheid è un lusso che 

non ci possiamo più per
mettere. L'apartheid dovrà fi
nire perchè contiene in se 

, stesso il seme della propria 
I distruzione ». E llarrg 0\> 
\ ]\,nlieimer. presidente della 

potentissima Anglo American 
Corporation parlando ad un 
seminario di uomini d'affari 
e politici degli Stati Uniti 
e del Sudafrica ha precisato 
ancora meglio che « l'econo
mia contemporanea è diven
tata così complessa da non 
potersi più sviluppare sulla 

l base dell'utilizzazione di una 
manodopera non differenzia 
la e non qualificata ». 

Ma le risposte che alla con 
traddizione vengono date so 

solo le. metà vivono entro i 
confini della riserva. E tra 
quelli che vivono altrove vi 
è l'W < degli uomini adulti, 
cioè la (illusi totalità dei laro 
rotori attivi. Attualmente le 
potenziali forze di luvoro so 
no di 310 nula unità, ma so
lo 47.5110 laroiano nel Tran 
skei e di questi ben 20 mila 
negli tyffici governutiri Sei 
l'industria sono impegnate 
poco più di quattromila per
sone. Nell'ultimo anno, in vi 
sta della concessione dell'in 
dipendenza, il goreino ha 
stanziato 27>0 milioni di ster 
line per H000 pasti di lavoro 
ma, ne sono stati ci vati solo 
3J~>1 Le stiuttttre scolastiche 
permettono soltanto al Ci' <' 

milioni di zulù ha provoca 
to grande sensazione in tut
to il Sudafrica: è la prima 
volta infatti che viene messo 
apertamente in discussione e 
in modo radicale, da parte 
di capi tribali, la politica dei 
buntiistun. L'ipotesi - cioè su 
cui Pretoria costruisce il prò 
prio futuro. 

j // successo dell' forze prò 
, gre.ssiste in Angola ha modi 

ficuto piofondamente non so-
[ /(> i rapporti di forzo inter 
I nazionali, ma anche lo spiri 

to pubblico all'interno del pae 
, .se. Manifestazioni nel centro 
j delle grandi città come a Jo 

hannesburg si sono avute nel 
, la metà di mai za. scioperi si 
* sono veuficati nelle fabbri 

dei bambini del Tianskei di ] die. le duris-jnie leggi razzi 
frequentare le scuole secoli 
dane. Nel PJCiO la produztn 
ne locale copi ira il -IO'' del 
reddito nazionale ilei Ti un 
skei, nel 1973 la percentua
le è scesa addirittura al 2tì' <. 
mentre il ledilito proi eniente 
dal Sud Ajiica bianco e un 
mentalo del C,2'< dal 1966 al 
77'< del 1975. Quali prospetti 
ve di sviluppa avrà dunipie 

ste che vi 'tono ut neri ogni 
diritto sindacale e puniscono 
severamente l'astensione dal 
luvont sono state sfidate. Per 
la prima volta l'uccisione di 
un cittadino nero ha crealo 
reazioni nell'opinion.' pubbli 
cu bianca e sui gioì nuli. La 
morte -a misteriosa » di Jo 
sepli Militili, vent'upiattro ore 
dopo il suo arresto da parte 

questo piccolo Stato spezzet \ della pulizia politica di Dur 
tato all'interno dell'Unione Su 
dufricana indipendente dal 
prossimo ottobre'.' Ma il di 
scorso del Transkei vale an 
che per gli altri bantiistan. 
Senza contare l'opposizio 
ne politica che già si mani 
festa a intesto disegno, c'è 
l'impo.ssthilità tisica di ini 
chiudere l'intera popolazione 
nera in un terriìoi'io che co 
pre appena il 13' < dell'iute 
ra superficie nazionale. Se 
condo calcoli sudafricani do
vrebbero essere raccolti in 
queste riserve dai 10 ai 15 mi
lioni di africani, ma è preve
dibile che nel giro di 15 20 
anni la popolazione nera rad-
doppierebbe. fino a raggiun
gere i IO milioni. Interroga 
to su quale soluzione dare 

ou/i. /K/ suscitato interventi 
i di personalità pubbliche. Il 
I dottor Mariits liarnard, fra 
i tdlo del famoso cardiocht 

rmgo. intervenendo sul Sun 
dini Tribune ha chiesto pub-

j bliche spiegazioni alle auto 
j ntà 11 senatoic limili Pam 
I jord del l'urtilo progressista 
' riformista ha accusato la p'< 
; Vizia politica di avere nasco 
! sto lu morte di Mdluli S'ella 
: cuttedrule di Durbun. un mi 
; gl'uno di persone presenti ai 
• funerali hanno chiesto, co» 

il vescovo in testa, l'apertu 
I ra di un inchiesta giudizio 
; ria. Proprio dalla cliiesii cai 
I lotica stanno venendo in que 
j sto periodo grosse difficoltà 
! per il primo ministro Vorster. 
| /.a Chiesa cattolica che. con 

a tuli problemi il ministro dei \ le oltre, è stato uno dei car 
bantiistan Bathu non ha po
tuto che ammettere di non es
sere in grado di rispondere. 

. . . • • i 

Scioperi 
e proteste 

Le risposte invece comin
ciano a venire dagli interes
sati. cioè dagli africani. A 
parte i partiti che si oppon
gono rudicalm.'iite ul regime 
bianco e che quindi sono il
legali, sta sorgendo tutu for-

dini del sistema di apartheid 
ha annunciato nei giorni scor 
si l'intenzione di abolire la di 

! schminazione razziale nelle 
i proprie scuole trovundn anche 
' /q. solidarietà di altre Cliiese 
. a cominciare da quella an-
j glicuna che nel passato ave 

va già tentato un passo si 
I mite, cedendo poi alle impo 
] sizioni del governo. 

Lu Chiesa cattolica sembra 
ora decisa u proseguire sul
lo straiUi dell'integrazione raz 
ziale anche se corre grossi ri-

te opposizione tra gli stessi i «•''»- ' ' governo infatti ha il 
capi tribù che hanno finora ; potere di impedire che Vinte 
sostenuto e non solo passiva graziane nelle svuoi' sia rea 

ente, la palifica di Pn-to { lizzata, può perseguire penai 
niente i responsabili, chiude 
re le scuole e ritirare le sov 
reazioni. 

Il ministro ;AT I bantu-

in 
ria. Proprio (ptesti capi do 
trebberà essere i prvtagani- < 
sti della bantu.stunizzazione ; 
stessa. Il capo del più nume , 
roso gruppo etnico nero, quel- i .stati, liotha, del resto, hu ri-
Io degli zulù (sono Iteti sei ; sposto all'iniziativa con poche 
Milioni), (ìutshu liuthclezi. J inequivocabili parole: i Non 
parlando il mese scorso nella abbiamo intenzione di cam-
township nera di Soueto al- j hiare la politica dell'insegna 
lu perifcriu di Johannesburg \ mento e la sua applicazione 

anch'esse contraddittorie } davanti a 16 mila africani e | a\ diversi gruppi della papa 

Due rassegne bibliografiche sui problemi dell'educazione 

Migliaia di titoli per la scuola 
I più significativi contributi italiani e stranieri all'analisi del rapporto tra istitu
zione e società - Un indice di 120 riviste - Contenuti culturali e iniziativa politica 
Sono comparsi quasi con- | zazione d*un modello edu ati 

temporaneamente due saggi | vo rinnovato e come d.retto 
j dell'altro '.avoro t i Vergnano j r.vi.-te — <\rea 120 
j // problema delia società edu- > lativo indirizzo ron re

no 
e soprattutto dettate dall'ur
genza di fare qualcosa pri
ma che accada l'irreparabile. 

1 ceti dominanti Sudafrica 
ni hanno costruito la loro for
tuna economica sullo sfrutta 
mento di una inesauribile 
fonte di manodopera nera a 
basso coslo giustificando lo 
sfruttamento con aberranti 
teorie razziali nelle quali si 
mescolano ideologie della 
predestinazione d'origine boe
ra e mito della supremazia 
ariana di origine nazista co
me è evidente da una vecchia 
enunciazione del primo mini
stro Vorster, già Stormjares 

lozione, o di prevedere un 
tal cambiamento ». Ma se il 

poi durante una conferei! 
I za a ÌJindra nei giorni scor 
x si. ha ferinamente rifiutalo I governo hu risposto con du 
' la politica dei bantiistan e ri rezza, l'ardi es'-oro di Pretn 
| vendicata l'unità nazionale e \ ria George Daniel è stato al 
j la partecipazione della mug ' frettanti) fermiti * non abbia 

gioranza ul potere. ' mo intenzione di ubbundona 
Egli è stato molto chiaro ' re i nostri piani e conti 

| dicendo die questa è l'ultima | nuiamo a prevedere l'ammis 
1 occasione che i bianchi liuti 
' no per accettare la mano nera 

che viene loro tesa. « IAI sto 
ria trionferà siili' apartheid 
— ha detto — perchè la storia 

j è fatta dalle maggioranze e 
j non dalle minoranze. Le mi 
| noranze non jy/sumo risul 

ì siane di neri nelle nostre 
| scuole i. E in questo momen-
I lo se qualcuno ha bisogno 

di evitare una rottura con le 
Chiese questo è proprio il 
gai erno di Pretoria. 

Guido Bimbi 

•bucgrafici sun educazione. , intervento .sul campo e. :n Ita- < cativa. Tonno. Paravia. 197J. I I I r i „ Hc'v , - > r , t i » r t » , ^ rf, ' delle SS sudafricane: < Soi mi- ' 
diversi e in un certo senso I !:a e m F r . i n r a i* m n ; ^ „ . • r. ìan/vu R.,ST. r .^- . ,™ A , ! u n a ? e " e lar .mer.st icne di , •• . j U 18 000». Basti p;?n.->are che 

le se/.on. m cui .-ozio r.p.m.t 
sono l.">9, dai ...ìsTuazjio .man 
ì::e a'.'a pv.vc/.ciio. dalia p<? 
da^og.a o n e r a l e ai!a d.datti 
c^ delie \a r .e d:.-e.p..ne. dai 

' 1 "educazione sc-vsuaie a 

l diversi e in un certo senso I !:a e m Francia. ia prose~u-
j complementari fra loro, da in- ! zione dei:"mda™:ne su ruri'o 

trodurre nelle biblioteche, an i sociaie deila scuoia m una sc
ene in quelle non specializ- \ ci t tà industriale occidentale. 
zate. a disposizione di colerò , For.-e non sarebbe fuor: IUOJO 
che vogliono approfondire i j l'ipotesi d'una qualche .-.volta 
temi dcll'educaz.one e della . nei discorso oolit.co socio, iji-
ìcuol.i. • | co sulla scuola e su. l 'educalo Ì di t.\ito. 

li pr.mo — R. Porro Bigho- \ ne come con?tsuenza d'una ri ' Nona-ùante la .-u.i amp.ez/a 
grafia ragionata sui processi » conv.derazione generj.e del j ie .. .-uo prez/o!» l'opera è 
educativi. Bologna. Il Mul.no. ! molo dell'istituzione scolasti- i rivolta non agli special..-,'.. — 
1973. 2Il pagg. L. 5000 — con- |' CA dopj la crisi dello sviluppo i sebbene possa sei", .re anche 
tiene circa 3O30 t.tol. di opere | -co-.ale. del'.'occupaz one. del ; a loro, che \: trovano certa-
in italiano (molti sono artico . modello econom co. e per I":n- • mente d i , che colmare le '.:•• 
li di rivista), francese, inglese, terventodel «mondo esterno» , cune delle' loro raccolte d: b. 
tedesco. L'angolatura e deci- nel!* ?e.-t.one e nella v l a s c o j bl.cgraf.e — ma a «ut:, quel 
samente .-vocioiogica: in apcr- I lastica. j i;. ; cu, numero cresce, che 
tura l'autore informa rapida- . Il volume elenca l l:br. m j hanno interesse per i proble 
mente su. temi affrontati ne- i ordine aìfabet.co e li numera i mi educativi. Ad essi .-,. vuo 
gli ultimi d.eci quind.ci anni 
dalla sociologia deli'edjcaz.o-
ne: la relazione fra s t ra t ture . 
organizzazione e finalità edu
cative da un iato e. dall 'altro. 

I questo lavoro è il metodo se 
j i^uito per informare sulla me-
! la e p.u di opere per !e quali 
ì .->. va olire la pura e sempl.ee 

eleiKa/.one del ' .tolo - in cer-
... , ! t. c.t>. si riproduce l'indice. 
..or: j c n o p I 0 t V v . e r e Ut:ie ad una 

! pr.ma comp-en.-. one dell'am-
i b to nei quale un'opera s. col-
! loia, mi cerio p u p^r g.i «ad-
! dei! a. lavor. » ri 

liftamo per un nizionulismo i 
cristiana che e alleato del na- j 
zionalsocialismo. Se si vuole. 
questo principio lo possiamo 
definire antidemocratico o 
dittatura. In ItaVa si chiama 
fascismo, m Germania nnzi- ' 
smo. i/i Sudafrica naziona \ 
lismò- cristiano . . Oggi che ! 

de;: a. lavor.». che per il : ye(,Uilibrio del regime vacil-
pub.i. ro p.u va.,!o. .n certi , - r c n d „ n o couto che Vuìen 
altri c.ts: canina.o.n bran. più " , •• , . . 
o meno iu.izh. d. recensióne i ì"a,a "fr'»:o»ier _<> diventata 

CORSO DI GEOGRAFIA 
per la scuola media a cura di Gianni Soffi 

con la collaborazione di Roberto Finzì Lisa Foa 
Andrea Ginzburg Carlo Ginzburg 
Delfino Insolera Teresa Isenburg 

Silvio Paolucci Saverio lutino 

progressivamente. In fondo il i presentare un lavoro che «di-
lettore trova due cataloga/ o- J vulsa ia spec.al./za.: one >». Al 
ni sintetiche 
nazionali » • e 

una fxiìla al piede. * Certo 
non può apparire logica — 
ha detto nell'occasione già ci 
tata il magnale delle miniere 
Harry Oppenheimer — fare 

per «contesti 
per a rgoment ; 

suo pubbl.ro d. a onerator. 
educat.v. » Veranano vuol for 

«svi.uppo socioeconomico ed i n.re s!rumeni, por la prepa- | 
contesto socia.e o per un ade- j espansione scolastica, funz.o- \ raz.one 
guamento al!e nuove esgenze ! ne sociale del a s t e m i scola- i evident 
emergenti o per porre »n evi- | stico. «modello organ.zzat.vo ! fession 
denza la funzionalità di quel- e d< 
le strut ture educv.ive all'equi- | and.i lamento quant.iat .vo del 
libro economico sociale <.nfìus- > sistema scolastico, aspetti le-

decisionale della scuola ,i. , molto lato» su tre ord.ni d. 
argomenta cona-cen/a delle 
scienze dell'educazione .n sen 

•< s 'rumentaz.one nece.-»saria 
! per aver conto delle condiz.o 

n. effett.ve in cui un qua's.a-
j s. pioce.-oo educat.va avv e-
j ne»», cioè dèlie «sc.en/e p-.co 

so deU'educaz.one sullo sviiup- ; g.slativ; e norimiiv.. metod. I so specifico: conoscenza della, 
pò. ca-iti dell'istruzione»; rap^ 
porto fra studi comp.uti e 
ascesa socio-econom.co-cultu
rale (domanda sociale d'istru 
zione. mobilita sociale fra una 
generazione e la successiva. 
ascf.ia socioculturale nei pae 
si socialisti»; la selez.one e le 
ipotesi espl.cative del fenome 
na da •< deprivazione cultura
le». la relazione insegnante-
alunno. la situazione socio-ecò-

e tecn.che. « la scuola d.se 
r j a ' e >-. il corpo .rt-osnante. 
ipotesi e proixsste di r.ord.no 

j dei sistema scolastico, esp?-
I r.enze di sp»r.menìz7;Dne». 

C'è qualche refuso, qualche 
titolo sbagl.ato. parecchie 

I om.ss-.oiv. D.feti. d.ffci'.men-
; te evitabili e ben comorensi-
! b !i: non intaccano l'ut.lità 
! del lavoro che deve servire. 
l 'sul terreno culturale, ad una 

one 
j o almeno d. oresentazione 
! tratti preva'entemente da r.-

v iste .deo'.ou camente e cultu 
J Talmente omogenee a.l'opera 
i nominata In a.tr; casi anco-

i dello ste.-,-o Veranani j ,a c,m{TO ,l ™m '""-<rn,° I"*1" 
Un lavoro monumentale. rfo ' ' abbiamo esclusi dalla | 

che intende elevare a livello \ nostra politica, e dalla mag . 
ento ' 0ior parte dei bervfin del 
emi ! sistema della libera impresa » 

educa*.vi an the in eh. non ; • 
epe. a direttamente nel'.'isti-
tu/.one scola.-.!.ca. vuol .nter-
ve/i.re per una gusta solu
zione del problemi del «rap
porto tra la vo.ontà pop.T.are 
e la prepiraz.or.e sc.en:ìfica. 
tra le pretese d. .-.oggetti, in
di , .du. e irrupp. .-oc ìli co.n-

Volume 1 L'Italia l_ 3.600 
Volume 2 L'Europa L 3.700 

Volume 3 I continenti extraeuropei L. 4.600 
Materiale opzionale 

Quaderno A Problemi di geografia fisica L 1.000 
Quaderno B Economia e società L 1 000 

e proiess.ona.e move t i"»- • " " r « w c .*. . . . c * u»i 
temente .': termine «pn> d : professionalità l'.ntervei 
naie» è inteso m senso i d<"':ia --cuoia e sui proble 

nomica di partenza); la socia- ! prima sistemazione deila bi-
lizzazione come « omogeneiz- t eliografia più recente e sul 
za ' one culturale .». j piano dell'intervento sociale a 

Le linee in cui si svolgerà lo ; proporre un panorama dei 
sviluppo futuro della ricerca ] problemi che si hanno pre
sociologica sono, secondo Por- senti. 
ro. gli studi e le indagini sul- I Maggiore la quantità di ti-
la sperimentazione scolastica i toh. tut t i di libri italiani, con

socia. 
p.atiaforma cj 'tiiraie. I.'ope 
ra vuol e&sere. p u che una b. 
bl ograf.a. a una esposizione 
dell'intera prr.b'rmat ca e iu 
cat va fatta in micio de! tutto 
d.verso da! solito/., il p^nora 
ma della problematica in fat
to di educazione e di scienze 
dell'educazione»; non un'ope
ra di consultazione, ma di 
studio. 

I libn segnalati appartengo
no a oltre 200 case educatrici, 
che sono elencate in fondo. 

Contro 
| i « bantustan » 
' Gli uomini di governo pen 
J sano di superare le cititrad 
! dizioni con la cosiddetta \*i 

dal.a ruerca .-e.fnt.i'.ca ••> \ litica dei bantu.'-tar.. rana 
escludendo la v.a « tecnocra | qliendo noe la popolazione 
« ? -\s e . j?Ue-:*. d e l r V r r a 7 ° i nero in dieci riserve (spez nal.smo popu.,.-ta » «che igno 

1 

delineazione d u n a i \olt: e le e.-..r-n.v f.itte valere 

I come riflessione e puntualiz- i tenuti nelle oltre 1250 pagine ì accanto ad un utile elenco di 

ra ì es.genza di elaboraz.one 
sc.entifica cui ì problemi e 1? 
r..h:este debbono sottostare 
per avere soluz.on: vantaggio
se ». Un progetto ambizioso 
Per noi. diciamo intanto che 
deve servire a dare sostegno 
alla multiforme iniziativa po
litica ne! campo della scuoia. 

Giorgio Bini 

zeliate \>erìi in ben cinquan 
tacinque rchengel alle qwi'i 
dare l'indipendenza, riservali 
dosi il controllò assoluto del 
rimanente territorio. l'S7r'c di 
tutta l'Union.? Sudafricana. 

IM prima di queste riserve 
ad ottenere l'indipendenza 
(il prossimo 26 ottobre) sarà 
U Transkei che conta una 

Una nuova « descrizione della Terra », attenta insie
me al lavoro millenario delle forze naturali e a 
quello secolare degli uomini uniti in società. Non una 
guida turistica, né un repertorio di nomi e di cifre, 
ma un'introduzione ai problemi del nostro tempo. 
Un libro di scuola che è insieme un libro di cultura. 
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